Le strategie d’innovazione regionale: la condivisione della conoscenza e dell’esperienze.

Le iniziative de “Le regioni della conoscenza” rispondono all’esigenza che le regioni europee sappiano sviluppare meglio ed in maniera più efficiente la tecnologia e le scienze al fine migliorare le proprie condizioni economiche. 

Le Regioni devono essere abili e capaci nel favorire la creazione di veri e propri distretti della ricerca dove le competenze delle università e degli enti di ricerca siano facilmente fruibili ed impiegabili dalle imprese. Inoltre questi cluster del sapere devono essere messi in rete con altri in giro per l’Europa, favorendo pure lo scambio di buone pratiche.

L’Unione europea finanzierà a partire dal 2010 la cooperazione internazionale tra distretti della ricerca che appartengono ad almeno tre Paesi membri, in questo modo l’Unione spera di sostenere anche la capacità innovativa della sanità europea migliorando quindi la qualità delle cure che ricevono i pazienti negli ospedali e nelle cliniche del continente europeo.

Verranno valutati attentamente i progetti di ricerca internazionale dei distretti del sapere che hanno un impatto sul cancro, le malattie cardiovascolari, il diabete, le infezioni e le epidemie; dovranno essere trattate procedure scientifiche che spaziano dalla prevenzione alla diagnosi, passando per il trattamento tout-court(nuove terapie, prodotti farmaceutici e tecnologie mediche) ed il monitoraggio.

 I programmi di ricerca internazionale avranno durata triennale, l’Unione europea si impegna a fornire sovvenzioni da uno a tre milioni di euro a progetto, il bando è stato aperto il 30 luglio 2009  e resterà aperto fino al 14 gennaio 2010. Le graduatorie con l’elenco delle proposte finanziate usciranno circa tre mesi dopo la scadenza del bando.

 A questo indirizzo si possono trovare ulteriori informazioni:  http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm?fuseaction=UserSite.CapacitiesDetailsCallPage&call_id=167
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